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PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI
AREA II – AMBIENTE, ECOLOGIA, RIFIUTI, PARCO REGIONALE FIUME OFANTO, S.U.A. 
SERVIZIO AMBIENTE
PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI C/O ITA – PIAZZA S. PIO X, N. 9 – 76123 ANDRIA
UFFICI SETTORE II C/O S.P. N.1 TRANI-ANDRIA, KM 1+500 – 76125 TRANI
PEC: AMBIENTE.ENERGIA@CERT.PROVINCIA.BT.IT 

	
AUTORIZZAZIONE GENERALE 
ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
ISTANZA DI ADESIONE 
(ART. 272, co. 2-3, D.Lgs.152/06 – Allegato 1, D.P.R. 59/2013)

Allegato alla scheda D dell’istanza di A.U.A.

Mod. EM272 – vers. 3.3



	Il/la sottoscritto/a cognome e nome

	nato/a a luogo il data                                 
	C.F. codice

	residente a luogo
	Provincia di luogo

	Via indirizzo
	n. civico

	titolare/legale rappresentante di:
denominazione/ragione sociale

	Con sede legale a:

	· Comune di luogo
	Prov. sigla
	CAP cap

	· Via/Piazza indirizzo e num civico    

	· P.IVA  P.IVA
	N° CCIAA N° CCIAA

	· Tel.: numero
	e-mail: indirizzo email

	· p.e.c. indirizzo p.e.c. per domicilio digitale

	Sede operativa:

	· Comune di luogo
	Prov.  BT
	CAP cap

	· Via/Piazza indirizzo e num civico    

	· Rif. Catastali: fg – p.lle - sub

	· Destinazione urbanistica zona

	· Tel.: numero
	e-mail: indirizzo email


con riferimento all’istanza di A.U.A. presentata presso il S.U.A.P. del Comune di ________________________, 
CHIEDE
☐ Di aderire all’autorizzazione in via generale per installazione ed esercizio di un nuovo impianto/attività
☐ In relazione alla domanda di adesione effettuata in data __________
☐Il rinnovo, ex art. 272, co. 3, d.lgs. n. 152/06 
☐La variante sostanziale di un impianto esistente/avvio di una nuova attività
☐L’integrazione/variante non sostanziale
☐trasferimento di un impianto/attività esistente dal precedentemente sito in:
Comune ____________________ , indirizzo ___________________________
Al nuovo sito in:
Comune ____________________ , indirizzo ___________________________
☐ Di aderire all’autorizzazione in via generale per esercizio di impianto/attività precedentemente soggetto a diverso regime autorizzativo, ovvero______________________________________________________________
☐ voltura/cambio di denominazione sociale: 
da ______________________________
a _______________________________
per _________________________________________
in forza di atto notarile ____________________________________________
☐ Di aderire all’autorizzazione in via generale per impianto a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, e pulitintolavanderia a ciclo chiuso costituito da n. ________ macchine di lavaggio a ciclo chiuso
☐ Altro _______________________________________________________________

Dichiara inoltre che impianto/attività svolto presso l’installazione

	consiste in: indicare impianto/attività

	lettera dell’elenco della Parte II, All. IV, Parte V, D.lgs. 152/2006

	Indicare lettera
	Indicare lettera
	Indicare lettera
	Indicare lettera

	scheda tecnica compresa tra A e OO di cui all’Allegato I, DPR 59/2013

	Indicare scheda
	Indicare scheda
	Indicare scheda
	Indicare scheda



Dichiara che l’attività viene svolta con un impegno giornaliero di materie prime pari a __________
e pertanto risulta:
☐ inferiore alla “soglia massima”
☐ superiore alla “soglia massima”
☐ “soglia massima” non prevista
 
(N.B. Per il calcolo della “soglia massima” si vedano le quantità e le modalità indicate al paragrafo “soglia massima” nelle corrispondenti schede tecniche dell’allegato I, DPR 59/2013; nel caso di adesione a più autorizzazioni generali, ai fini degli esoneri previsti, tutte le attività devono risultare sotto soglia)

Dichiara inoltre che l’attività svolta (segnare il caso per ognuna delle categorie) 

Valutazione impatto ambientale/Verifica di assoggettabilità a V.I.A.
☐ è soggetta alla parte II del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e/o alla L.R. 26/2022 
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐ non è soggetta alla procedura di valutazione di impatto ambientale/screening 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
☐è soggetta al titolo III-bis della parte II del D.Lgs. 152/2006
Istanza di A.I.A. presentata presso ___________ in data ___________
☐non è soggetta alla procedura di cui al titolo III-bis della parte II del D.Lgs. 152/2006
Autorizzazione Unica Ambientale
☐è soggetta al D.P.R. 59/2013 
A.U.A. ottenuta con atto n. ___________ del ___________ rilasciata da ___________
Istanza di A.U.A. trasmessa al SUAP di ___________ in data ___________ 
☐non è soggetta al D.P.R. 59/2013
Scarichi idrici e reflui
☐è soggetta alla parte III del D.Lgs. n. 152/06 e del R.R. Puglia n. 26/2011
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non è soggetta ad alcuna autorizzazione non decadendo dall’impianto scarichi di tipo urbano o industriale
Gestione acque meteoriche
☐rientra nel campo di applicazione del R.R. Puglia n. 26/2013
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non rientra nel campo di applicazione del R.R. Puglia n. 26/2013
Prevenzione incendi
☐è soggetta alle norme di prevenzione incendi 
Certificato Prevenzione Incendi ottenuto con atto n. ___________ del ___________
D.I.A trasmessa al Comando dei Vigili del Fuoco in data ___________  
☐non è soggetta alle norme di prevenzione incendi
Sistema di Gestione Ambientale
☐è dotata di: Indicare numero di registrazione EMAS, di certificato ISO, o altro SGA
☐non è dotata di S.G.A. 
Rischio Incidenti Rilevanti
☐rientra tra le attività soggette al D.Lgs. 334/99: ______________________
☐non rientra tra le attività soggette al D.Lgs. 334/99
Attività Insalubre
☐è classificata Industria/Attività Insalubre di Classe ___________  Lettera ___________
☐non è classificata Industria/Attività Insalubre

Dichiara inoltre che nell’impianto per il quale viene effettuata la presente richiesta di autorizzazione: 
☐sono esercitate una o più attività individuate dal D.Lgs. 152/2006 (parte Quinta) nell’Allegato III, parte II, le quali superano singolarmente le soglie di consumo di solvente ivi stabilite; A tal fine allega apposita relazione e avvia i conseguenti adempimenti ex lege previsti;
☐sono esercitate una o più attività individuate dal D.Lgs. 152/2006 (parte Quinta) nell’Allegato III, parte II, le quali non superano singolarmente le soglie di consumo di solvente ivi stabilite. 
☐non sono esercitate attività individuate dal D.Lgs. 152/2006 (parte Quinta) nell’Allegato III, parte II. 

Si impegna, pertanto:
· A rispettare le prescrizioni contenute nell’Allegato I al D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (con i necessari adeguamenti al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) e nella specifica scheda tecnica indicata in tabella;
· A rispettare i requisiti tecnico costruttivi e gestionali nonché le prescrizioni di cui all’Allegato I – suballegato 2 del Regolamento Regionale 1 agosto 2006, n. 11 (nb: Solo per impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, e per le pulitintolavanderie a ciclo chiuso);
· Alla tenuta di un registro su cui annotare le schede tecniche degli impianti di abbattimento e gli interventi di manutenzione degli stessi, nonché i certificati di controllo delle emissioni in atmosfera, da tenere a disposizione delle Autorità di controllo;
· A comunicare tempestivamente eventuali variazioni e/o modifiche che comportino la perdita delle condizioni dichiarate;
Dichiara, altresì:
· Di non superare i quantitativi di materie prime dichiarate, come da specifica scheda tecnica, riferiti al consumo dell’impianto, ed in ogni caso a non superare i quantitativi massimi coincidenti con i quantitativi indicati nella parte II dell’allegato IV della Parte Quinta del DLgs 152/06;
· Di non impiegare e/o emettere sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene o sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dalla Parte II dell’Allegato I alla Parte V del D.Lgs. 152/06;
· Di non utilizzare nell’impianto o nell’attività,  le sostanze o le miscele con indicazioni di pericolo H350, H340, H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df e H360Fd ai sensi della normativa europea vigente in materia di classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele;
Dichiara, infine, di essere consapevole:
· delle responsabilità penali cui può andare incontro, ai sensi dell’art. 76,D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto contenente dati non più rispondenti a verità;
· che la mancata comunicazione e l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiararti nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 279 del Dlgs 152/2006 e di cui all’art. 21 della Legge 241/1990 s.m.i.;
· che l’inosservanza del D.Lgs.152/2006 e delle disposizioni che regolano la costruzione degli impianti industriali è sanzionata in base alle specifiche norme di settore;
· che la presente comunicazione, ad esclusione del caso di integrazione di precedente comunicazione, ha durata 15 anni, e l’eventuale richiesta di rinnovo deve essere presentata almeno 45 giorni prima di tale scadenza;
· di essere a conoscenza dell’informativa ai sensi del D. Lgs. n. 196/03 e di dare il consenso al trattamento dei dati personali.
· di quanto all’art. 3, co. 1, D. Lgs. n. 82/05 s.m.i., per la ricezione delle comunicazioni da parte di codesta Amministrazione attraverso l’uso della tecnologia telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata indicato;

Allega alla presente, in formato elettronico e firmata digitalmente, la seguente documentazione (La Provincia si riserva di richiedere copia cartacea di tutti o parte degli elaborati): 
· Relazione tecnica, firmata da tecnico abilitato e sottoscritta dal legale rappresentante, riportante il quadro riassuntivo delle emissioni in atmosfera come di seguito schematizzato:
	SIGLA emissione
	provenienza delle
	portata
	Durata
	tipo impianto
	NOTE

	
	emissioni
	Nm3/h
	ore/giorno
	giorni/anno
	di abbattimento
	


· Relazione semplificata redatta secondo le indicazioni della relativa scheda individuata nell’Allegato I al D.P.R. 59/2013;
· Pianta dello stabilimento e prospetto lato camini in scala 1:200, firmato da tecnico abilitato, con indicati e numerati tutti i punti di emissione richiamati in relazione;
· Schede tecniche impianti di abbattimento delle emissioni;
· Schede delle materie prime o ausiliarie utilizzate;
· Relazione previsionale di impatto acustico (Esente qualora l’impresa ricade nell’ elenco previsto dal D.P.R. n.227 del 2011); 
· Scheda informativa specifica pulitintolavanderie a ciclo chiuso (All. 1)
· Attestazione versamento oneri istruttori e dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà (vedi schema) relativo all’importo di progetto, ai fini della determinazione delle spese istruttorie secondo la tabella seguente; 

 Si impegna inoltre a presentare, anche su esplicita richiesta della Provincia, qualsiasi altro documento ritenuto necessario per completare l'istruttoria della presente domanda

Il richiedente
(firma digitale)


MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

Il presente modello, firmato dal richiedente con firma digitale, deve essere depositato in allegato all’A.U.A. presso il SUAP territorialmente competente. 

La domanda dovrà comunque essere inoltrata per il tramite del SUAP anche al Dipartimento Provinciale BAT dell'ARPA Puglia.

La domanda di autorizzazione deve contenere: 
1. la documentazione tecnico amministrativa prevista nel presente modello, riportante la firma digitale dei tecnici abilitati/professionisti secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali, in relazione alle diverse categorie di opere. 
2.  la ricevuta del versamento dei diritti amministrativi che dovrà essere effettuato tramite il portale PagoPA, selezionando in Tipologia di pagamento: “Oneri istruttori per procedimenti in materia ambientale”, riportando in causale: "Em.Gen. art. 272 – oneri per (indicare il procedimento richiesto come da istanza) – (indicare ragione sociale)”; secondo gli importi di seguito riportati:

	Tipologia istanza
	Importo progetto
	Tariffa

	Nuovo impianto


	Fino a € 200.000,00
	€ 50,00


	
	da €  200.001,00
a € 5.000.000,00
	0,025% dell’importo di
progetto

	
	Oltre € 5.000.000,00

	€ 1.250,00 +
0,005% parte eccedente € 5.000.000,00

	Adeguamento/
integrazione
	40% della tariffa definita per la procedura di nuovo impianto

	Rinnovo autorizzazione
	10% della tariffa definita per la procedura di nuovo impianto







La mancanza, anche parziale, della documentazione richiesta o delle firme digitali 
rendono incompleta e quindi nulla la pratica, ai sensi dell’art. 2, co.1, Legge 241/90 e s.m.i.



INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. n. 196/93
La Provincia di Barletta Andria Trani informa il richiedente che Titolare del trattamento dei dati è il Presidente pro tempore della Provincia, mentre il nominativo del Responsabile della protezione dei dati (DPO) è indicato nella home page del sito istituzionale dell’Amministrazione. La Provincia di Barletta Andria Trani raccoglie presso i suoi uffici e tratta, con modalità automatizzate connesse ai propri fini istituzionali, i dati personali il cui conferimento è facoltativo ma necessario all’istruttoria delle pratiche. Sono fatti salvi i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/93 (accesso, correzione, cancellazione, opposizione al trattamento, ecc.).
Il richiedente, con la sottoscrizione della presente domanda, autorizza l’Amministrazione al trattamento dei dati personali che lo riguardano, manifestando consenso espresso e avendo ricevuto l’informativa sul trattamento.
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